
L’incontro con presidente e direttore di
Castellinaria, sabato mattina, non è stata
solo una formalità. Sono diverse e so-
stanziose le novità annunciate dal Festi-
val del cinema giovane di Bellinzona.
La prima, fondamentale: dopo il ricono-
scimento da parte del Cantone, un anno
fa, è arrivato anche quello della Confede-
razione (che ha così triplicato il suo so-
stegno). Dopo 28 anni, quindi, Castellina-
ria viene riconosciuto nella sua natura di
festival: meglio tardi che mai.
Per la prossima edizione, in programma

dal 14 al 21 novembre, è stata firmata
proprio a Locarno la nuova collaborazio-
ne con il Centro sperimentale di cinema-
tografia di Milano, che condurrà a Bellin-
zona alcuni studenti a raccontare il festi-
val. E ci sarà pure la mostra dedicata alla
storica Attrezzeria E. Rancati che porte-
rà all’Espocentro molti oggetti originali
del cinema: le spade dei ‘Pirati dei Carai-
bi’, i candelabri di ‘Troy’, il trono di Cleo-
patra... Ritorneranno poi i meeting ‘One-
to-One’ fra i giovani registi di Castellin-
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Dopo 28 anni Castellinaria
diventa un vero e proprio... festival


